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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La riforma fe-
derale dello Stato comporterà una più
adeguata valorizzazione degli enti territo-
riali e in particolare della provincia, isti-
tuto previsto dagli articoli 114 e 119 della
Costituzione, ma sino ad oggi non suffi-
cientemente considerato nell’ambito del
sistema di trasferimento dei poteri statali
agli enti locali. Proprio nell’ambito della
riforma in senso federale dello Stato e
della valorizzazione degli enti territoriali è
necessario istituire la provincia Amalfita-
na-Sorrentina per una maggiore, più rea-
listica e razionale valorizzazione delle ri-
sorse economiche, turistiche, culturali e
ambientali presenti in questa zona.

Infatti, la rilevanza eccellente e da
primato conseguita dal turismo in località
quali Amalfi, Positano, Maiori, Minori,
Ischia, Capri e Sorrento, dove si registrano
ogni anno presenze turistiche di numero
elevato, e anche la rilevanza qualitativa e

quantitativa della ricchezza e dell’artico-
lazione dei beni storici, architettonici ed
ambientali dei suoi centri rendono oppor-
tuna l’istituzione di un’autonoma provin-
cia comprendente una realtà territoriale di
oltre 200.000 abitanti, al fine di favorire
un ulteriore sviluppo dei settori turistico,
commerciale, artigianale, agricolo, am-
bientale e dei trasporti. Infatti, a partire
dai primi decenni di questo secolo il
richiamo esercitato dalle bellezze paesag-
gistiche di questi luoghi e le suggestioni
derivanti dal loro passato ricco di storia
hanno attirato l’attenzione di un numero
sempre maggiore di estimatori conferendo
a queste località una posizione di primo
piano in ambito internazionale, sotto il
profilo soprattutto del turismo di qualità.

In tale contesto hanno trovato terreno
fertile per lo sviluppo, le attività artigianali
(si pensi al tessile di Positano) agricole,
commerciali e turistiche delle due costiere
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e quella delle ceramiche (Vietri ed Amalfi),
dell’intaglio del legno a Sorrento nonché le
attività termali ad Ischia.

In sostanza si tratta di un’area e di una
comunità moderna ed evoluta dal punto
di vista economico-sociale, notevolmente
omogenea al proprio interno per rapporti
culturali, economici e sociali con caratte-
ristiche e potenzialità tali da promuovere,
attraverso una forma di autonomia quale
è la provincia, un miglioramento notevole
e un ulteriore sviluppo nel settore turi-
stico, imprenditoriale, sociale e culturale.
La nuova provincia avrebbe anche una
dimensione territoriale che per ampiezza
ed entità demografica, nonché per le at-
tività produttive esistenti o possibili è tale
da consentire una programmazione dello
sviluppo che favorisce il riequilibrio eco-
nomico e sociale dell’intera regione Cam-
pania.

L’istituzione della nuova provincia offri-
rebbe, inoltre, agli abitanti della zona e agli
operatori professionali ed economici un
importante punto di riferimento istituzio-
nale più vicino alle problematiche dei citta-
dini, pronto a venire incontro alle esigenze
della collettività e a valorizzare le grandi
risorse di cui dispone la zona costiera.

La nuova provincia risponde a tutti i
requisiti previsti dal testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali di cui al
decreto legislativo n. 267 del 2000, appa-
rendo molto più omogenea e funzionale
rispetto ai corrispettivi capoluoghi di Sa-
lerno e Napoli.

L’articolo 1 della presente proposta di
legge istituisce la provincia Amalfitana-
Sorrentina nell’ambito della regione Cam-
pania con capoluogo Sorrento. La circo-
scrizione territoriale della provincia è co-
stituita dai comuni di cui al comma 2 del
medesimo articolo.

L’articolo 2 stabilisce le modalità ope-
rative per l’istituzione della nuova provin-
cia e le norme per l’elezione del presidente
della provincia e del consiglio provinciale.
Le tabelle delle circoscrizioni dei collegi
elettorali della provincia Amalfitana-Sor-
rentina sono individuate ai sensi dell’arti-
colo 3.

L’articolo 4 prevede l’istituzione degli
uffici periferici dello Stato, quali l’ufficio
territoriale del Governo, la questura, le
strutture periferiche di enti previdenziali,
vigili del fuoco e forze di sicurezza, ne-
cessari per lo svolgimento delle attività
amministrative nella provincia, garanten-
done una uniforme distribuzione sul ter-
ritorio. Viene individuato nella figura di
un commissario, nominato dal Ministro
dell’interno, l’organo che dovrà attivare le
procedure necessarie per garantire l’isti-
tuzione della nuova provincia.

L’articolo 5 prevede disposizioni per la
quantificazione delle risorse finanziarie
spettanti alla provincia Amalfitana-Sor-
rentina.

L’articolo 6 prevede una norma tran-
sitoria per il passaggio degli atti e degli
affari amministrativi alla nuova provincia.
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—

ART. 1.

1. È istituita la provincia Amalfitana-
Sorrentina nell’ambito della regione Cam-
pania, con capoluogo Sorrento.

2. La circoscrizione territoriale della
provincia Amalfitana-Sorrentina è costi-
tuita dai comuni di Amalfi, Agerola,
Atrani, Cetara, Conca dei Marini, Furore,
Maiori, Minori, Positano, Praiano, Ravello,
Scala, Vietri sul Mare, Massa Lubrense,
Meta, Piano di Sorrento, Pimonte, San-
t’Agnello, Sorrento, Vico Equense, Barano
d’Ischia, Casamicciola, Forio, Ischia, Lacco
Ameno, Serrara Fontana, Procida, Anaca-
pri, Capri.

ART. 2.

1. La provincia di Salerno e la provin-
cia di Napoli, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
procedono alla ricognizione della propria
dotazione organica di personale e delibe-
rano lo stato di consistenza del proprio
patrimonio ai fini delle conseguenti ripar-
tizioni, da effettuare con apposite delibe-
razioni della giunta, in proporzione sia al
territorio sia alla popolazione trasferiti
alla nuova provincia.

2. Il trasferimento di cui al comma 1 è
effettuato da un commissario nominato
dal Ministro dell’interno, con il compito di
curare ogni adempimento connesso all’isti-
tuzione della nuova provincia fino all’in-
sediamento degli organi elettivi.

3. Le prime elezioni per il presidente
della provincia e per il consiglio provin-
ciale della provincia Amafiltana-Sorren-
tina hanno luogo in concomitanza con il
primo turno utile delle consultazioni elet-
torali per il rinnovo degli organi provin-
ciali del restante territorio dello Stato,
fatto salvo il caso del rinnovo anticipato
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degli organi delle province di Napoli e di
Salerno.

4. Fino alla elezione del presidente
della provincia e del consiglio provinciale
della provincia di Amalfitana-Sorrentina,
i provvedimenti necessari per consentire
il funzionamento della nuova provincia
sono adottati dal commissario di cui al
comma 2.

ART. 3.

1. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge sono deter-
minate le tabelle delle circoscrizioni dei
collegi elettorali della provincia Amalfita-
na-Sorrentina, ai sensi dell’articolo 75 del
testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267.

ART. 4.

1. Fermo restando quanto disposto dal-
l’articolo 21, comma 3, lettera f), del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, il Presidente del Con-
siglio dei ministri, sentito il Ministro del-
l’interno, adotta, con proprio decreto, en-
tro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, i provvedimenti ne-
cessari per l’istituzione nella provincia
Amalfitana-Sorrentina degli uffici perife-
rici dell’amministrazione dello Stato,
equamente distribuiti sul territorio, entro
i limiti delle risorse rese disponibili dalla
presente legge e tenendo conto nella loro
dislocazione delle vocazioni territoriali.

2. Con il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui al comma 1
sono altresı̀ individuate le procedure per
la gestione da parte del commissario di cui
all’articolo 2, comma 2, delle risorse rese
disponibili dalla presente legge ai fini
dell’istituzione degli uffici periferici delle
amministrazioni statali da distribuire uni-
formemente sul territorio.

3. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri, sentiti i Ministri interessati, è auto-
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rizzato a provvedere alle occorrenti varia-
zioni dei ruoli del personale dello Stato.

4. Per l’attuazione del presente articolo
è autorizzata la spesa massima di 5 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2003.
Al relativo onere si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2003-2005, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di parte corrente « Fondo
speciale » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2003, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero dell’interno.

5. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 5.

1. Ai fini della quantificazione delle
risorse finanziarie spettanti alla provincia
Amalfitana-Sorrentina per il finanzia-
mento del bilancio, il Ministero dell’in-
terno, per il primo anno solare successivo
alla data di insediamento degli organi
della nuova provincia, provvede a detrarre
dai contributi erariali ordinari destinati
alle amministrazioni provinciali di Salerno
e di Napoli, in via provvisoria, la quota
parte da attribuire al nuovo ente per il 90
per cento in proporzione alla consistenza
della popolazione residente interessata,
come risultante dall’ultima rilevazione an-
nuale disponibile dell’Istituto nazionale di
statistica e, per il restante 10 per cento, in
proporzione alle dimensioni territoriali del
nuovo ente. Per gli anni successivi si
provvede alla verifica di validità del ri-
parto provvisorio. Il contributo per lo
sviluppo degli investimenti è ripartito in
conseguenza dell’attribuzione della titola-
rità dei beni ai quali le singole quote del
contributo stesso si riferiscono.

2. Per il periodo intercorrente tra la
data delle prime elezioni degli organi della
provincia ed il 1o gennaio dell’anno suc-
cessivo, gli organi delle due province con-
cordano, sulla base dei criteri di cui al
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comma 1, lo scorporo, dal bilancio delle
province di Salerno e di Napoli, dei fondi
di spettanza della provincia Amalfitana-
Sorrentina.

ART. 6.

1. Gli atti e i procedimenti ammini-
strativi pendenti, alla data di entrata in
vigore della presente legge, presso l’ufficio
territoriale del Governo, e gli altri organi
dello Stato costituiti nell’ambito delle pro-
vince di Salerno e di Napoli e relativi a
cittadini ed enti compresi nel territorio dei
comuni di cui al comma 2 dell’articolo 1
sono attribuiti alla competenza dei rispet-
tivi organi e uffici della provincia Amal-
fitana-Sorrentina a far data dalla costitu-
zione degli stessi.

2. Le responsabilità relative agli atti ed
agli affari amministrativi di cui al comma
1 sono imputate agli organi e agli uffici
della provincia Amalfitana-Sorrentina a
decorrere dalla data del loro insedia-
mento.

3. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri con proprio decreto, provvede a pro-
rogare i termini di decadenza e di pre-
scrizione relativi agli atti e ai procedimenti
amministrativi di cui al comma 1, per un
periodo non inferiore a tre mesi onde
consentire ai nuovi uffici di subentrare a
quelli scaduti.

ART. 7.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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